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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 30 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.45.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, al decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla

legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto

di concessione dei benefici penitenziari nei confronti

dei detenuti o internati che non collaborano con la

giustizia.

Emendamenti testo unificato C. 1951 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato prosegue l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, avverte che
il Comitato permanente per i pareri è chia-
mato a esaminare, ai fini del parere all’As-
semblea, gli emendamenti 1.700 e 1.701 e
l’articolo aggiuntivo 2.0700 della Commis-
sione, presentati al testo unificato delle
proposte di legge C. 1951 e abb.-A, recante
modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, e alla legge 13 set-
tembre 1982, n. 646, in materia di divieto
di concessione dei benefici penitenziari nei
confronti dei detenuti o internati che non
collaborano con la giustizia.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
leva come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze tra Stato
e Regioni, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: pertanto propone di espri-
mere su di essi nulla osta.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara l’a-
stensione del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’Interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.55.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-

dere, dapprima, all’esame, in sede refe-
rente, delle proposte di legge C. 855 e ab-
binate, recante istituzione della Commis-
sione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani fondamentali e
per il contrasto alle discriminazioni, della
proposta di legge C. 3144, recante modifi-
che al testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, e alla
legge 25 marzo 1993, n. 81, concernenti il
computo dei votanti per la validità delle
elezioni comunali e il numero delle sotto-
scrizioni per la presentazione dei candidati
alle medesime elezioni, quindi all’esame
dello schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente regolamento re-
cante individuazione e abrogazione degli
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal
Piano integrato di attività e organizzazione
(Atto del Governo n. 369) e, infine, all’e-
same della Relazione sullo stato di attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc.
CCLXIII, n. 1).

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani fondamen-

tali e per il contrasto alle discriminazioni.

Testo unificato C. 855 Quartapelle Procopio, C. 1323

Scagliusi e C. 1794 Brescia.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, in considerazione dell’impossibilità,
per il Sottosegretario Della Vedova, impe-
gnato al Senato, di partecipare alla seduta
odierna, rinvia, concorde la Commissione,
il seguito dell’esame alla seduta già prevista
per la giornata di domani, giovedì 31 marzo.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, al testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,

n. 570, e alla legge 25 marzo 1993, n. 81, concernenti

il computo dei votanti per la validità delle elezioni

comunali e il numero delle sottoscrizioni per la

presentazione dei candidati alle medesime elezioni.

C. 3144, approvata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
marzo 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente sul provvedimento in vide-
oconferenza, in quanto nella seduta odierna
non sono previste votazioni sul provvedi-
mento.

Rileva quindi come la Commissione pro-
segua l’esame, in sede referente, della pro-
posta di legge C. 3144, già approvata dal
Senato, recante modifiche al testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, e alla legge 25 marzo 1993, n. 81,
concernenti il computo dei votanti per la
validità delle elezioni comunali e il numero
delle sottoscrizioni per la presentazione dei
candidati alle medesime elezioni. Ram-
menta che nella precedente seduta di esame
è stato illustrato il contenuto del provve-
dimento.

Non essendovi richieste di intervento,
dichiara concluso l’esame preliminare.

Per quanto riguarda il seguito dell’e-
same, ricorda che il gruppo Lega, in occa-
sione dell’ultima riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, ha proposto
che i gruppi rinuncino alla fissazione del
termine per la presentazione degli emen-
damenti, in considerazione dell’ampia con-
divisione registratasi al Senato sul provve-
dimento. Qualora si registri l’unanimità in
tal senso, il provvedimento sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva, ai fini dell’acquisizione dei pre-
scritti pareri; in caso contrario, dovrà es-
sere stabilito un termine per la presenta-
zione delle proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante individuazione e

abrogazione degli adempimenti relativi ai piani as-

sorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.

Atto n. 369.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
22 marzo 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
alla relatrice come intenda procedere ai
fini della formulazione della proposta di
parere sullo schema di decreto.

Ricorda al riguardo che il termine per
l’espressione del parere è fissato al 7 aprile
2022.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere all’inizio della prossima settimana, in
considerazione del fatto che sono in corso
interlocuzioni con l’omologa Commissione
del Senato al fine di pervenire alla presen-
tazione di proposte di parere analoghe sul
provvedimento.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede che la
presentazione della proposta di parere av-
venga in tempi tali da consentire ai gruppi
di poterne approfondire il contenuto, ai
fini della formulazione di eventuali osser-
vazioni o proposte di modifica.

Giuseppe BRESCIA, presidente, alla luce
dell’esigenza prospettata dal deputato Pri-
sco, invita la relatrice a trasmettere infor-
malmente ai gruppi la proposta di parere
non appena la stessa sarà stata predispo-
sta.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 30 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.05.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 124 del
regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 marzo 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nell’ultima seduta di esame sul docu-
mento la relatrice, Baldino, si era riservata
di presentare una proposta di risoluzione.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di risoluzione (vedi al-
legato).

Rileva come in tale proposta siano stati
recepiti osservazioni e rilievi emersi nel
corso delle audizioni nonché alcune indi-
cazioni provenienti dai gruppi. Assicura
quindi la propria disponibilità a valutare
ulteriori proposte di integrazione e modi-
fica formulate dai gruppi.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede chiari-
menti circa l’ulteriore organizzazione dei
lavori sul documento in esame, sottoline-
ando, in particolare, la necessità che i gruppi

dispongano del tempo necessario per valu-
tare la proposta di risoluzione della rela-
trice e per formulare eventuali osserva-
zioni, nonché, laddove lo si ritenga, per
presentare ulteriori proposte di risolu-
zione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la votazione della risoluzione do-
vrebbe avvenire nella giornata di domani o,
al più tardi, in quella di martedì 5 aprile.

Emanuele PRISCO (FDI) osserva come
la previsione della votazione nella giornata
di domani non consentirebbe di disporre di
un tempo congruo per approfondire la pro-
posta di risoluzione della relatrice.

Giuseppe BRESCIA, presidente, alla luce
delle esigenze prospettate dal deputato Pri-
sco, ritiene che la votazione della proposta
di risoluzione possa avere luogo nella gior-
nata di martedì 5 aprile. Rileva, quindi, che
la formulazione di osservazioni alla propo-
sta della relatrice, nonché l’eventuale pre-
sentazione di ulteriori risoluzioni, debbano
avere luogo entro l’inizio della prossima
settimana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta, che sarà convocata per la giornata
di martedì 5 aprile.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.
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ALLEGATO

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021. Doc. CCLXIII, n. 1.

PROPOSTA DI RISOLUZIONE FORMULATA DALLA RELATRICE
BALDINO

La I Commissione,

all’esito dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 124 del Regolamento, della Relazione
sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, riferita all’anno
2021 (Doc. CCLXIII, n. 1);

rilevato come l’esame della Relazione
abbia consentito alle Commissioni parla-
mentari di avviare il monitoraggio circa lo
stato di realizzazione del PNRR e circa i
progressi compiuti nella sua attuazione,
anche con riferimento alle singole misure,
con particolare attenzione al rispetto e al
raggiungimento degli obiettivi inerenti alle
priorità trasversali del medesimo Piano,
quali il clima, il digitale, la riduzione dei
divari territoriali, la parità di genere e i
giovani;

sottolineata la rilevanza cruciale di un
adeguato e costante coinvolgimento del Par-
lamento nell’attuazione delle misure previ-
ste dal PNRR, nonché nell’individuazione
degli eventuali correttivi da apportare al
meccanismo di Governance dello stesso
PNRR;

preso atto degli importanti elementi
di informazione acquisiti durante il ciclo di
audizioni svolto dalla Commissione nell’am-
bito dell’esame della Relazione, in partico-
lare in occasione delle audizioni della Mi-
nistra per le pari opportunità e la famiglia,
del Ministro per la Pubblica amministra-
zione e del Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale;

sottolineato positivamente come il do-
cumento in esame, che costituisce la prima
Relazione sullo stato di attuazione del Piano
(Doc. CCLXIII, n. 1), segnali il raggiungi-
mento, da parte dell’Italia, dei 51 traguardi

e obiettivi con scadenza al 31 dicembre
2021, funzionali al pagamento della prima
rata di sovvenzioni e di prestiti da parte
dell’Unione Europea;

rilevato come, per quanto riguarda ai
profili di interesse della Commissione Af-
fari costituzionali, rilevino principalmente
gli obiettivi di crescita digitale, di moder-
nizzazione della pubblica amministrazione
e di rafforzamento della capacità ammini-
strativa del settore pubblico, che il PNRR
considera prioritari ai fini del rilancio del
sistema Paese, per la cui realizzazione il
PNRR prevede due aree di intervento nel-
l’ambito della Componente 1 della Missione
1;

evidenziato, in tale contesto, come, tra
gli obiettivi conseguiti entro il termine pre-
visto del 31 dicembre 2021, si annoverino,
quanto ai profili maggiormente connessi
agli ambiti di competenza della I Commis-
sione: l’entrata in vigore della legislazione
primaria sulla governance del PNRR di cui
al citato decreto-legge n. 77 del 2021; la
semplificazione delle procedure di acquisto
di beni e servizi informatici strumentali
alla realizzazione del PNRR, di cui all’ar-
ticolo 53 del citato decreto-legge n. 77 del
2021; la semplificazione del contesto nor-
mativo per facilitare gli interventi di digi-
talizzazione della pubblica amministra-
zione, quali la migrazione al cloud e la
interoperabilità tra le amministrazioni, di
cui agli articoli 39 e 41 del predetto de-
creto; l’entrata in vigore della legislazione
primaria necessaria per fornire assistenza
tecnica e rafforzare la creazione di capa-
cità per l’attuazione del PNRR e l’assun-
zione del pool di 1.000 esperti da impiegare
a supporto delle amministrazioni nella ge-
stione delle nuove procedure per fornire

Mercoledì 30 marzo 2022 — 28 — Commissione I



assistenza tecnica, nonché il completa-
mento delle relative procedure di assun-
zione; l’entrata in vigore della legislazione
primaria necessaria per la semplificazione
delle procedure amministrative per l’attua-
zione del PNRR, di cui al decreto-legge
n. 77 del 2021 e al decreto-legge n. 152 del
2021;

rilevata, in particolare, l’esigenza di
proseguire nel processo di digitalizzazione
della pubblica amministrazione, soprat-
tutto attraverso la creazione di infrastrut-
ture digitali per la pubblica amministra-
zione, l’interoperabilità dei dati, l’offerta di
servizi digitali e la sicurezza cibernetica, in
quanto tale processo costituisce uno degli
assi strategici attorno al quale sviluppare
l’intero Piano;

evidenziati, a tale particolare riguardo,
i passi avanti compiuti, nell’ambito della
Componente 1, con riferimento all’Investi-
mento 1.1, Infrastrutture digitali, quanto
alla realizzazione del Polo Strategico Na-
zionale (PSN), infrastruttura cloud nazio-
nale pubblico-privata, per la quale si è
proceduto all’affidamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge n. 52 del 2021,
alla società Difesa Servizi, del compito di
espletare le procedure di gara per la rea-
lizzazione del Polo strategico nazionale,
che si concluderanno entro il 2022;

preso altresì atto, quanto all’Investi-
mento 1.2, Abilitazione e facilitazione al
cloud per le PA locali, il quale ha l’obiettivo
di garantire la migrazione dei dati e delle
applicazioni delle pubbliche amministra-
zioni locali verso un’infrastruttura cloud
sicura, consentendo a ciascuna amministra-
zione di scegliere liberamente all’interno di
una serie di ambienti cloud pubblici certi-
ficati, che, entro la prima metà del 2022,
saranno pubblicati gli avvisi che consenti-
ranno alle amministrazioni locali di acce-
dere ai finanziamenti;

sottolineata la rilevanza delle misure
per l’innovazione della pubblica ammini-
strazione, principalmente per quanto at-
tiene alla valorizzazione del personale e
della capacità amministrativa del settore
pubblico;

considerata la necessità di potenziare
le risorse umane in forza agli enti locali,
principale fulcro della realizzazione dei
progetti legati all’attuazione del PNRR;

richiamata in questo quadro l’impor-
tanza dell’Investimento 1.4, Servizi digitali
e cittadinanza digitale, che ha l’obiettivo di
sviluppare un’offerta integrata e armoniz-
zata di servizi digitali per i cittadini, ga-
rantirne la diffusione generalizzata nell’am-
ministrazione centrale e locale e migliorare
l’esperienza degli utilizzatori, segnatamente
per quanto attiene all’accessibilità dei ser-
vizi, ai pagamenti tramite PagoPA, all’ap-
plicazione IO, al Sistema pubblico di iden-
tità digitale (SPID), alla Carta d’identità
elettronica (CIE), all’Anagrafe nazionale della
popolazione residente (ANPR) e alla Piat-
taforma notifiche digitali;

valutata positivamente, in tale conte-
sto, l’attivazione, dal novembre 2021, del
servizio del portale dell’Anagrafe nazionale
della popolazione residente (ANPR), attra-
verso il quale è possibile scaricare 14 tipo-
logie diverse di certificati digitali in modo
autonomo e gratuito, per sé o per un com-
ponente della propria famiglia, accedendo
con la propria identità digitale e senza
necessità di recarsi fisicamente allo spor-
tello;

sottolineata l’esigenza di accelerare e
ampliare l’impatto degli investimenti per la
digitalizzazione delle grandi amministra-
zioni centrali, tra le quali assume rilievo
nevralgico il Ministero dell’Interno, con l’o-
biettivo di ridisegnare e digitalizzare un
insieme di processi, attività e servizi prio-
ritari nelle grandi amministrazioni cen-
trali, al fine di per migliorare l’efficienza di
tali amministrazioni e semplificare le pro-
cedure;

sottolineata l’esigenza di perseguire
gli obiettivi della semplificazione, intesa sia
come semplificazione normativa sia come
semplificazione dell’attività amministrativa
e dei procedimenti, in quanto componenti
che devono accompagnare l’intera attua-
zione del PNRR;

evidenziato, in particolare, come la
semplificazione normativa costituisca un
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intervento riformatore essenziale per favo-
rire la crescita del Paese, trasversale ri-
spetto a tutte e sei le missioni del Piano,
superando i limiti incontrati nell’azione di
semplificazione e razionalizzazione della
legislazione, tramite il potenziamento delle
strutture amministrative a ciò deputate e
interventi mirati di miglioramento dell’ef-
ficacia e della qualità della regolazione,
segnatamente attraverso: il rafforzamento
delle strutture per la semplificazione am-
ministrativa e normativa, tramite il reclu-
tamento delle professionalità necessarie; l’a-
dozione di provvedimenti attuativi della
riforma della pubblica amministrazione; la
costituzione, nell’ambito del DAGL, di un’ap-
posita unità per la semplificazione norma-
tiva; l’istituzione presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri dell’Unità per la ra-
zionalizzazione e il miglioramento della
regolazione;

rilevata, a tale ultimo riguardo, l’im-
portanza dell’Investimento 1.3, Dati ed in-
teroperabilità, rispetto all’obiettivo di ga-
rantire la piena interoperabilità e la con-
divisione di informazione tra le pubbliche
amministrazioni secondo il principio del-
l’once only (« una volta per tutte »), evi-
tando al cittadino di dover fornire più volte
la stessa informazione a diverse ammini-
strazioni, sia attraverso lo sviluppo della
Piattaforma digitale nazionale dati (PDND),
sia attraverso lo Sportello digitale unico,
che consentirà l’armonizzazione tra gli Stati
membri e la digitalizzazione di procedure e
servizi;

considerato che italiadomani.gov.it., in
quanto portale ufficiale dedicato a « Italia
Domani, il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza », è lo strumento a disposizione
di tutti i cittadini per controllare e moni-
torare i contenuti del Piano, nonché il
percorso di attuazione delle riforme, con
notizie in continuo aggiornamento;

evidenziato, quanto alla semplifica-
zione amministrativa, come gli investimenti
e le azioni in materia dovranno perseguire
le finalità di eliminare i vincoli burocratici,
rendere più efficiente ed efficace l’azione
della Pubblica Amministrazione, con l’ef-
fetto di ridurre tempi e costi per le imprese

e i cittadini, non solo attraverso misure di
carattere normativo, ma anche con inter-
venti organizzativi, soprattutto a livello lo-
cale, nonché con investimenti nel perso-
nale, nel riordino di processi e procedure e
nelle risorse strumentali e tecnologiche;

rilevato, in particolare, come tali mi-
sure dovranno perseguire alcuni obiettivi
specifici: ridurre i tempi per la gestione
delle procedure, con particolare riferi-
mento a quelle che prevedono l’intervento
di una pluralità di soggetti, per accelerare
gli interventi cruciali nei settori chiave per
la ripresa economica; liberalizzare, sempli-
ficare (anche mediante l’eliminazione di
adempimenti non necessari), reingegneriz-
zare e uniformare le procedure; digitaliz-
zare le procedure amministrative per edi-
lizia e attività produttive; monitorare gli
interventi per la misurazione della ridu-
zione di oneri e tempi e per la loro comu-
nicazione;

sottolineato come gli investimenti or-
ganizzativi e strumentali in materia do-
vranno concentrarsi: sull’assistenza tecnica
a livello centrale e locale, a supporto delle
amministrazioni territoriali nella realizza-
zione delle riforme di semplificazione dei
procedimenti e nella gestione delle nuove
procedure; sulla semplificazione e standar-
dizzazione delle procedure, realizzando uno
screening dei procedimenti amministrativi
e introducendo conseguenti meccanismi di
semplificazione; sulla digitalizzazione delle
procedure, anche attraverso la definizione
di standard tecnici comuni di interopera-
bilità, per dare piena attuazione al richia-
mato principio « once-only »; sul monito-
raggio e la comunicazione delle azioni di
semplificazione; sulla realizzazione di
un’amministrazione pubblica orientata ai
risultati, con l’introduzione di nuove ini-
ziative di benchmarking nelle amministra-
zioni e di specifici incentivi alle perfor-
mance collegati ai risultati ottenuti, anche
attraverso una riforma degli organismi in-
dipendenti di valutazione (OIV);

valutati al riguardo positivamente gli
interventi, già attuati con il decreto-legge
n. 77 del 2021 e con il decreto-legge n. 152
del 2021, per semplificare e accelerare in

Mercoledì 30 marzo 2022 — 30 — Commissione I



primo luogo le procedure direttamente col-
legate all’attuazione del PNRR;

sottolineato il rilievo centrale attri-
buito alla strategia per la parità di genere,
in quanto rappresenta una delle tre prio-
rità trasversali del Piano in termini di in-
clusione sociale (unitamente a Giovani e
Mezzogiorno), anche al fine di colmare il
divario che ancora separa sotto questo pro-
filo il nostro Paese dai Paesi più avanzati;

segnalato, in particolare, come la stra-
tegia nazionale per la parità di genere
dovrà svilupparsi attraverso un approccio
multidimensionale che coinvolga le Ammi-
nistrazioni centrali, le Regioni e gli Enti
locali, e dovrà perseguire gli obiettivi di:
individuare buone pratiche per combattere
gli stereotipi di genere; colmare il divario di
genere nel mercato del lavoro; raggiungere
la parità nella partecipazione ai diversi
settori economici; affrontare il problema
del divario retributivo e pensionistico; con-
seguire l’equilibrio di genere nel processo
decisionale;

rilevata, altresì, l’esigenza di raffor-
zare ulteriormente le risorse umane e stru-
mentali delle forze dell’ordine e del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, attraverso
una politica di investimenti mirata a raf-
forzarne la capacità operativa, in vista delle
nuove sfide che tali articolazioni essenziali
della pubblica amministrazione dovranno
affrontare nei prossimi anni;

sottolineata l’esigenza di perseguire
l’obiettivo della sicurezza dei cittadini at-
traverso politiche imperniate su una stra-
tegia integrata, basata sul pieno coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali e delle
polizie locali, nonché su meccanismi di
prevenzione sociale dei fenomeni criminali,
anche attraverso progetti di rigenerazione
urbana volti a ridurre le situazioni di emar-
ginazione e degrado;

considerato che, secondo il rapporto
annuale dell’Ufficio lotta antifrode della
Commissione europea (O.L.A.F.), l’Italia ri-
sulta quarta per numero di irregolarità
nella gestione di tali fondi nel periodo
2015-2019;

rilevata l’importanza della direttiva
europea n. 2019/1937 sul whisteblowing,

quanto ai sistemi di segnalazione di illeciti
in ambito professionale, non ancora rece-
pita nel nostro Paese;

segnalata l’esigenza, oggetto dell’Inve-
stimento 1.5, Cybersecurity, di rafforzare le
infrastrutture legate alla protezione ciber-
netica del Paese, a partire dall’attuazione
della disciplina prevista dal Perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica, avviata con
il decreto-legge n. 82 del 2021, che ha
definito l’architettura nazionale di cybersi-
curezza e ha istituito l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale (ACN), di cui sono
stati adottati i regolamenti di organizza-
zione, del personale e di contabilità;

evidenziata l’esigenza di potenziare il
Servizio civile universale, inteso quale stru-
mento di formazione e integrazione delle
giovani generazioni nella vita sociale, cul-
turale e politica del Paese, nonché di po-
tenziare il Servizio civile digitale, avviato in
via sperimentale nel 2021, che prevede il
reclutamento di giovani per aiutare gli utenti
ad acquisire competenze digitali di base,

impegna il Governo:

a) a intensificare la semplificazione e
la digitalizzazione dei procedimenti ammi-
nistrativi e dei processi, garantendo al con-
tempo il raggiungimento degli obiettivi di
celerità, efficienza e trasparenza della ela-
borazione, realizzazione, finanziamento ed
esecuzione dei singoli progetti, anche at-
tuati dai piccoli comuni, garantendo a tutti
i cittadini un pieno monitoraggio delle at-
tività prodromiche al finanziamento delle
opere;

b) ad adottare tutte le iniziative ne-
cessarie per accrescere la capacità ammi-
nistrativa degli enti locali, anche di minore
dimensione, in caso di criticità nella pro-
gettazione, nella gestione della spesa e nel-
l’attuazione degli interventi, affinché gli stessi
possano far fronte all’impegno straordina-
rio di attuare i programmi del PNRR, e, al
medesimo fine, a valutare la creazione di
strutture centrali e periferiche tese all’as-
sistenza costante e al monitoraggio della
capacità progettuale e gestionale degli enti
locali, al fine di scongiurare il rischio che le
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realtà territoriali con maggiori necessità di
investimenti possano risultare destinatarie
di risorse insufficienti;

c) ad assumere le iniziative, anche
normative, necessarie a potenziare le ri-
sorse umane in forza agli enti locali, con
particolare attenzione alle regioni del Mez-
zogiorno, sia tramite l’indizione di nuove
procedure concorsuali che favoriscano l’as-
sunzione di giovani, sia tramite il supporto
diretto da parte delle amministrazioni cen-
trali, al fine di sopperire alla carenza di
personale tecnico e qualificato necessario,
implementando le risorse con personale
altamente specializzato, in tal modo age-
volando la realizzazione dei progetti pre-
visti dal Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza;

d) a provvedere con urgenza all’ade-
guamento e all’integrazione del portale « Ita-
liaDomani », implementandone la fruibilità
e la comprensione in favore di tutta l’u-
tenza, aggiornando costantemente le infor-
mazioni, al fine di garantire una piena
accessibilità non limitata ai singoli bandi,
ma relativa allo stato di avanzamento dei
progetti in considerazione della singola mis-
sione, con l’obiettivo di consentire un mo-

nitoraggio trasparente dell’attuazione del
Piano;

e) sul terreno della digitalizzazione,
ad ottimizzare, altresì, l’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR)
che, tra i diversi benefici, potrà consentire
il superamento delle tessere elettorali ai
fini dell’espressione del voto e la semplifi-
cazione delle relative modalità e, più in
generale, a valorizzare il rapporto tra ac-
cesso agli strumenti digitali ed effettivo
esercizio dei diritti di partecipazione;

f) a recepire la direttiva europea
n. 2019/1937 sul whisteblowing – che
avrebbe dovuto essere recepita negli ordi-
namenti nazionali entro dicembre 2021 –
al fine di armonizzare la disciplina italiana
quanto ai sistemi di segnalazione di illeciti
in ambito professionale;

g) ad intraprendere urgenti iniziative
per rendere più efficiente ed efficace il
contrasto da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni alle irregolarità nella gestione
dei fondi UE;

h) in merito alla promozione della
parità di genere, a sviluppare, quanto prima,
specifici indicatori per monitorare l’im-
patto degli interventi sulle relative politi-
che.
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